
In occasione dei 55 anni festeggiati alla fine
dell’anno, “Il Melegnanese” promuove una
nuova campagna tra i propri abbonati, il cui
obiettivo è quello di diffondere sempre più il
nostro quindicinale tra la popolazione locale e
non solo. Chi rinnoverà l’abbonamento entro il
28 febbraio 2023, avrà infatti la possibilità di sot-
toscrivere un abbonamento omaggio anche per
un parente, amico o conoscente non abbonato
al “Melegnanese” da almeno tre anni, la cui sca-
denza è invece fissata al 31 dicembre 2023. 
Qui sotto trovate il tagliando da ritagliare, com-
pilare del vostro indirizzo e di quello dell’abbo-
nato-omaggio e consegnare al Punto d’incontro
nel piazzale delle Associazioni aperto il giovedì
e il sabato dalle 10 alle 12, alla merceria Marcel-
lina in via Frisi, alla Buona stampa del Carmine
e del Giardino oppure direttamente ai nostri in-
caricati, che a partire dai prossimi numeri pub-
blicheremo in evidenza nelle pagine interne. 
Riprendendo il nostro slogan “Scritto da molti,
letto da tutti”, lo scopo finale è quello di allargare
ancor di più la platea degli affezionati lettori del
quindicinale, rafforzandone così il ruolo di pri-
mo piano giocato sul fronte informativo in am-
bito cittadino.
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Assessore in città dal 2007 al
2017, il 43enne esponente
di Fratelli d’Italia Fabio Rai-

mondo è stato eletto deputato al-
le elezioni del 25 settembre, dove
era candidato per l’intero centro-
destra nel collegio uninominale
di Lodi-Melegnano   

La nascita al “Cairo”, il lavoro
alla Mea e gli amici di gioven-
tù, ma soprattutto la straor-

dinaria esperienza con l’Avis, di
cui è stato presidente. C’è tutto
questo nella storia dell’80enne
Giuseppe Daccò, che apre lo ster-
minato libro dei ricordi

"A21 anni è salita sul gradi-
no più alto del podio, la
nostra cavalla Eridania

non finisce mai di stupire". Matteo
e Giulia Papetti di Cerro racconta-
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do si sono imposti ai campionati
regionali in carrozza   

Rinnovo Abbonamenti
Abbonamento ordinario  35,00 €
Sostenitore  50,00 €
NUOVO IBAN:
IT25B0844133380000000047582
per informazioni
abbonati @ilmelegnanese.it

quindicinale di informazione fondato nel 1967 • Anno LV • n. 18 • Sabato 8 ottobre 2022 • € 1.80

ilMelegnanese
Con voi dal 1967

In caso di mancato recapito inviare al CPO di Lodi per la restituzione al mittente previo pagamento reso.

Scuola
Istituto Benini
Studenti a casa
il sabato pag. 6



ilMelegnanese sabato 8 ottobre 2022 • numero 182

In primo pianoilMelegnanese @ commenta su ilmelegnanese.itMelegnaneseil

ParlaRaimondo
“Ilmio impegno
perMelegnano”

Il neoparlamentare 

Nell’immagine
Fabio Raimondo

Silvia Bini

“Melegnano è diventata la mia se-
conda casa, anche da deputato lavo-
rerò per la città”. L'ha affermato il
neoparlamentare di Fratelli d'Italia
Fabio Raimondo, assessore dal 2007
al 2017 durante i primi due mandati
del sindaco Vito Bellomo. “Proprio
con un incontro con il sindaco Bel-
lomo, a fine agosto ha preso il via da
Melegnano la mia campagna eletto-
rale, che ci ha visto uscire vincitori
alle politiche - sono state le sue pa-
role -. È questo il motivo per cui ho
scelto ancora Melegnano per la pri-
ma uscita da neodeputato, realtà alla
quale sono da sempre molto legato.
Sempre con sindaco l'amico Vito,
proprio da qui ha preso il via mia at-
tività istituzionale - ha ribadito Rai-
mondo in conclusione -. Negli anni
Melegnano è insomma diventata la
mia seconda casa, a favore della
quale continuerò quindi ad assicu-

rare il massimo impegno anche in
qualità di deputato”.

Il profilo
Classe 1978, sposato e padre di tre
bambini, di professione avvocato, la
passione politica del 43enne Raimon-
do è nata negli anni del liceo, quando
è entrato a far parte dapprima di Azio-
ne giovani e quindi di Azione universi-

taria. Esponente sul territorio di Alle-
anza nazionale, al giugno 2007 risale il
primo incarico di carattere istituziona-
le: dopo la vittoria alle amministrative
di Melegnano, il sindaco Bellomo lo
nomina assessore, carica che manterrà
per un decennio. Nasce da qui il lega-
me con la realtà di Melegnano, di cui è
originaria la famiglia materna: dopo la
parentesi del Popolo della libertà, sin
dalla nascita avvenuta nel 2012 è stato
coordinatore provinciale di Fratelli
d'Italia, a cui è seguito l'incarico di vi-
ceportavoce regionale del partito. Ma
in questi anni ha ricoperto anche il
ruolo di assessore a Corsico, mentre at-
tualmente è consigliere comunale a
Cesano Boscone, il Comune dove vive
con la famiglia. Il tutto completato dal
ruolo di commissario di Fratelli d'Italia
nella provincia di Lodi, durante il quale
nell'ultimo periodo ha avuto modo di
conoscere il territorio.

Azione-Italia Viva sfiora il 10 per cento, Lega e Cinque Stelle al 9, Forza Italia sotto l’8

Boom di Fratelli d’Italia, tiene il Pd
L’ex assessore Raimondo deputato

Nelle foto
il sindaco 
Vito Bellomo.
il leader Pd
Roberto Rossi
e l’esponente
di Italia Viva
Pietrabissa

Franco Marignano

Fratelli d’Italia che supera il 24
per cento, in linea con il bo-
om registrato a livello nazio-

nale, e l’ex assessore Fabio Rai-
mondo eletto in Parlamento. A
Melegnano sono questi i dati più
rilevanti delle politiche di domeni-
ca 25 settembre, che anche in città
hanno visto la netta vittoria della
coalizione di centrodestra: nel col-
legio uninominale della Camera e
in quello del Senato si sono impo-
sti nel primo caso Raimondo e nel
secondo Ignazio La Russa, i due
esponenti del partito guidato a li-
vello nazionale da Giorgia Meloni.
Per quanto riguarda in particolare
la Camera, ma i risultati sono simili
al Senato, il centrodestra ha con-
quistato il 44 per cento dei voti: con
Fratelli d’Italia che ha superato il 24
per cento, la Lega si è fermata al
9,5, Forza Italia ha sfiorato l’8 e la li-
sta Noi moderati di Maurizio Lupi
non ha raggiunto l’1 per cento.
Quanto invece al centrosinistra, ha
chiuso con il 32 per cento dei con-
sensi, frutto del 22,5 per cento con-
quistato dal Pd, il 4 di +Europa e il
4,35 di Alleanza Verdi e Sinistra. Da
segnalare poi il 10 per cento sfiora-

to da Azione-Italia Viva, mentre il
Movimento 5 Stelle ha superato il
9 per cento. Quanto infine al nu-
mero di votanti, la percentuale è
stata pari al 69,39 per cento contro
il 74,61 delle politiche 2018, il calo
è stimato in cinque punti: alle ele-
zioni del 25 settembre si sono reca-
ti alle urne 9.046 melegnanesi su
un totale di 13.037 cittadini aventi
diritto al voto. 

Bellomo soddisfatto
Tra i più soddisfatti per l’afferma-
zione del 43enne Raimondo, c’è si-
curamente il sindaco di Melegna-
no Vito Bellomo, che con il
neodeputato di Fratelli d’Italia ha
lavorato nei primi due mandati alla
guida della città. “Assessore a Me-
legnano dal 2007 al 2017, Fabio ha
giocato un ruolo di primo piano
anche durante la vittoriosa campa-
gna elettorale dei mesi scorsi - af-
ferma il 52enne primo cittadino -.
Proprio durante la lunga esperien-
za in città, ha avuto modo di cono-
scere da vicino i problemi del ter-

ritorio, finalmente abbiamo un de-
putato vicino alle nostre esigenze.
Quanto ai risultati più in generale,
diventa fondamentale soprattutto
la complessiva vittoria del centro-
destra: stavolta a fare il boom di
consensi è stata Fratelli d’Italia, in
passato era toccato alla Lega e pri-
ma ancora a Forza Italia, ma la vera
forza è rappresentata dall’unità
della coalizione”. 

Vito Bellomo Roberto Rossi Lorenzo Pietrabissa

Pd in chiaro-scuro
E’ invece in chiaro-scuro il giudi-
zio del 65enne segretario Pd di
Melegnano Roberto Rossi. “Pesa
ovviamente la sconfitta maturata
a livello nazionale - sono le sue
parole -: con il 22,5 per cento dei
voti abbiamo invece tenuto in
ambito locale, sarà proprio da qui
che dovremo ripartire per offrire
una valida alternativa all'attuale
amministrazione di centrodestra
alla guida di Melegnano”. I risul-
tati delle urne hanno infine sod-
disfatto Azione-Italia Viva, che a
Melegnano ha conquistato il 10
per cento dei consensi. «Conside-
riamo promettente il risultato sia
a livello nazionale ma soprattutto
in città - dichiara il diciannoven-
ne Lorenzo Pietrabissa -, dove
siamo stati tra i partiti più votati
a livello locale”.

In 9mila
al voto

Il Campus Data Center
costruito da Vantage
Tra i maggiori operatori globali del settore, sarà la società americana Van-
tage a realizzare la cassaforte dei dati informatici dei giganti del web, il
cui intervento da oltre 100 milioni di euro potrebbe prendere il via al-
l’inizio del prossimo anno. In una parte della Bertarella grande 123mila
quadrati, la Vantage intende realizzare un Data Center, infrastruttura de-
stinata all’archiviazione dei dati informatici dei colossi globali del web.

Oltre 100 milioni di euro
Contro la maxi-operazione pende peraltro il ricorso al Tar presentato da
un gruppo di cittadini, su cui in uno degli ultimi consigli comunali l’ex
sindaco di Sinistra per Melegnano Pietro Mezzi e il consigliere Pd Dario
Signorini hanno chiesto chiarimenti al sindaco Vito Bellomo e all’asses-
sore all’urbanistica Lorenzo Pontiggia, che hanno quindi rimandato la
discussione ad una prossima commissione consiliare.

Tra i maggiori operatori globali
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Quando entro nel seggio elettorale
con la matita copiativa e le schede
provo sempre un’emozione che mi
ricorda come il futuro della nostra
comunità è anche nelle mie mani.
Eppure, questa emozione non è da
tutti provata. In questo turno eletto-
rale, infatti, l’astensione è cresciuta al
36% (31% a Melegnano). Oltre 18 mi-
lioni di italiani hanno deciso per in-
soddisfazione, disgusto o rassegna-
zione di non partecipare al rito
fondamentale per ogni democrazia.
È una diserzione dalle urne che apre
un vuoto enorme nella politica italia-
na. È un vuoto che racconta la disaf-
fezione profondissima nei confronti
della politica. Un vuoto che dice di
una sfiducia crescente nelle istituzio-
ni democratiche, e più in generale

La storia 
siamo noi nella capacità della politica di cam-

biare la vita delle persone. Questo
vuoto racconta quanto capitale poli-
tico sia stato dissipato negli ultimi de-
cenni a solleticare la pancia del Paese
con promesse impossibili; con la tol-
leranza verso condotte degli eletti op-
poste alla disciplina e all’onore pre-
scritte dalla Costituzione; con lo
scrollarsi di dosso l’onere politico di
prendere decisioni impopolari la-
sciando questa responsabilità a per-
sone e governi tecnici, salvo poi a fare
la gara a dissociarsene per calcolo
elettorale. 

Alessandro Massasogni

Sono comprensibili le difficoltà di do-
ver scegliere tra offerte politiche poco
o per nulla soddisfacenti, ma questo
non deve compromettere un diritto-
dovere costituzionale conquistato a
caro prezzo perché ciascuno potesse
concorrere a scrivere la storia. E come
canta Francesco De Gregori: «La sto-
ria siamo noi, attenzione, nessuno si
senta escluso. […] E poi ti dicono "Tut-
ti sono uguali, tutti rubano alla stessa
maniera". Ma è solo un modo per con-
vincerti a restare chiuso dentro casa
quando viene la sera. Però la storia
non si ferma davvero davanti a un
portone, la storia entra dentro le stan-
ze, le brucia, la storia dà torto e dà ra-
gione. […] La storia siamo noi che ab-
biamo tutto da vincere, tutto da
perdere…».

Sogni di Massa

Stefano Cornalba

Con la ripresa a pie-
no ritmo dell’attivi-
tà politica, torna ad

infiammarsi il dibattito
sulla nuova via Concilia-
zione, la strada che taglia
in due il cuore di Mele-
gnano. Già anticipata
nelle scorse settimane
con una lettera pubblica-
ta proprio dal nostro
“Melegnanese”, in questi
giorni ha preso il via la
raccolta firme promossa
dall’ex presidente del
consiglio comunale Da-
vide Possenti, il cui obiet-
tivo è quello di istituire
per tutto l’anno una Zona
a traffico limitato in via
Conciliazione e in alcuni
tratti delle vie Castellini e
Zuavi dal venerdì alle 20
alla domenica alle 24. “Il
restyling di via Concilia-
zione ha ridato splendore
al centro di Melegnano
con ricadute positive sia

per le attività produttive
sia per gli stessi melegna-
nesi, che potranno gode-
re appieno e in totale si-
curezza della città - è
stata la sua premessa -.
Passeggiando per Mele-
gnano ho avuto la con-
ferma che la riqualifica-
zione risulta molto
gradita, è stata una vera
sorpresa verificare quanti
cittadini vedano di buon
occhio una soluzione di
questo tipo”. 

Sabato e domenica
“In collaborazione con
un gruppo di melegna-
nesi, è nata da qui l’idea

di istituire nei fine setti-
mana la Ztl in via Conci-
liazione, ma anche nelle
vie Castellini tra piazza
Matteotti e la stessa via
Conciliazione e Zuavi si-
no all’incrocio con via
VIII Giugno, dalla quale
sarebbero ovviamente
esclusi i residenti delle
zone interessate - ribadi-
sce in conclusione Pos-
senti, che sarà presente
in piazza Risorgimento
tutte le domeniche di ot-
tobre dalle 9 alle 12 -. Tut-
to questo si inserirebbe
peraltro in un progetto
più generale di isola pe-
donale che, una volta an-

Fine settimana senza auto in centro
A Melegnano scatta la raccolta firme

ch’esse riqualificate, nei
week-end potrebbe inte-
ressare da un lato piazza
Garibaldi e dall’altro
l’area attorno alla chiesa
di San Rocco”. Sin da su-
bito la proposta è stata in
ogni caso bocciata dalla
Confcommercio Mele-
gnano guidata dalla pre-
sidente Caterina Ippolito
con il suo vice Stefano
Surdo. 

Bertoli in campo
“L’intero direttivo di
Confcommercio prende
le distanze dall'iniziativa,
che considera formal-
mente legittima ma in-
comprensibile - si legge
in una nota dell’associa-
zione -. Anche perché
non si è mai parlato di
una Ztl permanente du-
rante i lavori in via Con-
ciliazione, che sono pe-
raltro durati oltre il
doppio del previsto, a cui
adesso si aggiungono
anche quelli in via Monte
Grappa». Nasce da qui la

Ma arriva il no di Confcommercio, la querelle sbarca in consiglio comunale

presa di posizione della
Confcommercio locale.
“Allo sviluppo della città
non si è mai accompa-
gnato un apposito studio
di aggiornamento della
viabilità, che noi invece
invochiamo da anni, in
particolare dopo la realiz-
zazione della Teem e del-
le varie bretelle - incalza-
no i vertici dell’associa-
zione -: la richiesta di Ztl
parziale ci pare solo il pri-
mo passo in vista di una

Nelle immagini
la presidente

di Confcommercio
Caterina Ippolito,

l’ex presidente 
del consiglio 

Davide Possenti
e l’ex sindaco

Rodolfo Bertoli,
oggi leader
di  Progetto
Melegnano

chiusura definitiva, di cui
non ci convincono quin-
di i tempi e i modi. Auspi-
cando che prevalga il
buon senso sull’ideolo-
gia, chiederemo uno spe-
cifico tavolo di confronto:
in un momento storico
tanto delicato, ogni passo
falso rischia di avere con-
seguenze gravissime”. Nel
frattempo l’ex sindaco ed
oggi capogruppo di Pro-
getto Melegnano Rodolfo
Bertoli ha proposto un
consiglio comunale
aperto proprio per discu-
tere della possibile Ztl,
che nelle prossime setti-
mane sbarcherà quindi
sui banchi della politica
locale, quando le varie
forze consiliari esprime-
ranno la propria posizio-
ne ufficiale sul futuro 
della centralissima via
Conciliazione

Polemica 
infinita

Una vita per i motori
Nel momento in cui andia-
mo in stampa, apprendiamo
della morte a 79 anni dello
storico meccanico Orazio Ri-
poni (nella foto), da sempre
grande amante dei motori,
passione condivisa con il fra-
telli Carlo e trasmessa ai figli
Luca e Maurizio. 

Gentile e disponibile
Grande amico del nostro “Melegnanese” lo ricorde-
remo sul prossimo numero in edicola da sabato 22
ottobre, intanto anche noi ci stringiamo ai familiari
nel ricordo di una persona sempre gentile e dispo-
nibile, che tanto ha fatto per la comunità locale. 

Lo storico meccanico Orazio Riponi

TESSUTI
LANERIE - COTONERIE

SETERIE - CAMICERIE

MAGLIERIE - BIANCHERIE

Via Conciliazione 30 - Tel. 02.9834294

MORELLI
MELEGNANO
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Stefano Cornalba

“Adesso che stia-
mo superando
l’incubo Covid,

è arrivata l’emergenza del
caro bollette, per que-
st’anno gli aumenti sono
stimati in circa un milio-
ne”. A lanciare l’allarme è
il presidente della Fonda-
zione Castellini Onlus
Natale Olivari, la maggio-
re realtà socio-sanitaria
del Sudmilano con la
presenza complessiva di
408 posti letto.

Partiamo dal Covid… 
Dopo due anni da incu-
bo, pare che la situazio-
ne stia finalmente tor-
nando alla normalità:
abbiamo completato la
somministrazione della
quarta dose per gli ospiti
e anche per il personale
sanitario siamo a buon
punto. I posti in Fonda-

zione sono tornati ad es-
sere occupati nella quasi
totalità e sono riprese
più regolarmente anche
le visite dei parenti,
mentre stanno operan-
do con continuità i ser-
vizi di animazione, che
sono fondamentali per
portare un po’ di sereni-
tà agli anziani ricoverati.
Tutto questo grazie alla
straordinaria dedizione
delle varie componenti
della Castellini che, a co-
sto di non pochi sacrifici
anche a livello persona-
le, hanno sempre garan-
tito la qualità dei servizi
da molteplici punti di vi-
sta. Ma adesso dobbia-
mo fare i conti con una
nuova emergenza.

In che senso?
Nell’ultimo periodo le
bollette di luce e gas so-
no addirittura triplicate
rispetto all’anno scorso,
ma a tutto questo si ac-

compagnano i sensibili
incrementi per tanti altri
servizi garantiti dalla Ca-
stellini. Solo per fare
qualche esempio, l’atti-
vità di lavanderia o quel-
la dei fornitori, mentre
nel settore alimentare gli
aumenti sono stimati
nell’ordine di diversi
punti percentuali. Nel

Caro bollette, è allarme alla Castellini
Con gli aumenti annuali stimati in circa un milione di euro, il grido di dolore del presidente Olivari

Nell’immagine 
Natale Olivari

Castellini
Volontari
dal cuore
grande

Alla Fondazione

Nella foto
da sinistra

Brioschi, 
Romanoni,

Olivari, 
Andreoli

e Princiotta

Elettra Capalbio

“Con la dedizione, l’altruismo e la
generosità che da sempre le con-
traddistingue, le associazioni di 
volontariato rappresentano una ri-
sorsa imprescindibile per la Fonda-
zione Castellini Onlus”. L’ha affer-
mato il presidente Natale Olivari
durante l’incontro con i volontari di
Avulss, Umanamente e "Salute ma
non solo", i tre movimenti impe-
gnati nella Rsa di Melegnano. Pre-
sentato dai responsabili della co-
municazione&fundraising Silvia
Maffi e del servizio animazione Ni-
cola Crotti, in apertura il presidente
Olivari ha rimarcato l’importanza
dei volontari della Fondazione, do-
ve sono fondamentali da molteplici
punti di vista: a partire ovviamente
dallo splendido rapporto intessuto
con gli ospiti, a favore dei quali or-
ganizzano svariate iniziative. Con-
cetti fatti propri dal direttore gene-
rale Stefano Dalla Valle con la

dottoressa Benedetta Panni, responsa-
bile dell’area geriatrica, che ne hanno
anch’essi sottolineato il prezioso ruolo. 

Molteplici attività
La parola è passata quindi alle rappre-
sentanti delle tre associazioni, che han-
no presentato alcune delle attività orga-
nizzate in Fondazione: la presidente di
Umana-mente Anna Romanoni ha par-
lato di "Coccole in hospice" con la pro-
motrice Anna Brioschi, mentre la leader
di "Salute ma non solo" Rosaria Princiot-
ta Cariddi ha raccontato l’esperienza dei

volontari nella delicata gestione del
triage, che li vede rapportarsi con i
familiari degli ospiti. Nel primo caso
con Giorgio Bertazzini e nel secon-
do con Carla Fop e Ivana Stefanelli,
la numero uno dell’Avulss Maria
Grazia Andreoli ha descritto il pro-
getto delle "Letture partecipate" e
quello promosso con l’educatrice
del nucleo Alzheimer Deborah: il
tutto completato da una buona me-
renda, durante la quale i volontari
hanno approfondito la conoscenza
e rafforzato la collaborazione.

frattempo gli enti pub-
blici non sembrano cer-
to brillare in fatto di at-
tenzione alle nostre
esigenze: quest’anno si
spera che i fondi in arri-
vo da Ats possano au-
mentare del 2 per cento,
ma la quota pubblica è
sostanzialmente ferma
da una quindicina d’an-

ni, se si eccettuano i mo-
desti aumenti legati al-
l’emergenza Covid
dell’ultimo biennio. Nel-
l’ultimo decreto aiuti va-
rato dal passato gover-
no, inizialmente escluse,
le Rsa paiono essere
considerate: davanti ad
una situazione di questo
tipo, non è certo sempli-
ce far quadrare i bilanci.

Che fare dunque?
All’interno del Consiglio
d’Amministrazione stia-
mo lavorando per far
fronte all’emergenza.
Siamo consapevoli che,
ovviamente in misura
minore rispetto a una

realtà come la Castellini
ma altrettanto gravosa,
anche le famiglie degli
ospiti si trovano ad af-
frontare il vertiginoso
caro bollette. Si spiegano
così le difficoltà e le pre-
occupazioni in vista del-
le decisioni da prendere,
la prima delle quali po-
trebbe prevedere un au-
mento delle rette, che ri-
mangono peraltro tra le
più basse dell’intero ter-
ritorio. Al momento de-
cisioni definitive non so-
no state adottate, ma sin
da ora esortiamo tutti al-
la massima collabora-
zione pur nelle difficoltà
generali. Solo così la
Fondazione, da sempre
patrimonio dell’intera
Melegnano, potrà conti-
nuare a giocare un ruolo
di primo piano nel mon-
do socio-sanitario del
territorio, dove è unani-
memente riconosciuta
per la qualità dei servizi.



Un patrimonio
per Melegnano
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La sagra di San Michele è il nostro ca-
podanno d'autunno. L'estate, quel-
l’ammasso di caldo e deserto che si è
rovesciato per mesi sul nostro vissu-
to, sta lasciando il passo alla nuova
stagione. Le giornate si accorciano,
iniziano i primi freddi, riscopriamo la
casa e i riscaldamenti purtroppo do-
vranno lavorare meno, conseguenza
di una crisi energetica che ogni gior-
no preoccupa i mercati e occupa le
prime pagine dei giornali. Avremo
una nuova austerity, dicono, una pa-
rola tornata di moda dopo cinquan-
t'anni. Quando sento questa parola
penso a chi ci ha preceduto di un pa-
io di generazioni, quando il benesse-
re da riscaldamento era il risultato di
un buon carico di legna o, per i più
fortunati, di carbone. Il riscaldamen-
to dalle nostre parti è sempre stato
così: fino a quando il presidente del-
l'Eni, che noi conosciamo bene, pro-
vò a cambiare il sistema, scoprendo

Autunno 
“caldo”
Sperem
in ben

La versione di Prandi

il gas nelle vicinanze e studiando co-
me essere indipendenti dalle grandi
aziende petrolifere. E tutti sappiamo
come finì. 

Energia e guerra
Energia, guerra, occupazione, dina-
miche politiche nazionali e interna-
zionali, parole attuali e di moda: ma
quel che più preoccupa è la parola
atomica, una parola triste, apocalitti-

Ernesto Prandi

ca, che fa paura se intesa nel peggiore
dei significati. Don Abbondio è il pri-
mo e il solo personaggio che nel ca-
polavoro manzoniano è presente dal-
l'inizio alla fine. Il Manzoni fa scorrere
dinnanzi a lui di tutto: guerre, epide-
mie, passioni e debolezze, la lotta tra
il bene e il male (che è dentro in ogni
uomo), ma il nostro parroco non se
ne avvede. Per lui i problemi sono co-
me i sassi che sono sul suo percorso,
a pedate vengono spostati come se
fossero guai da togliere di mezzo al
più presto. E così è stata la sua vita.
Forse anche noi siamo moderni don
Abbondio, incoscienti di cosa sta ac-
cadendo, immersi in una realtà più
grande del nostro pensare, trascinati
in un destino più forte del nostro, in
un futuro di incognite e di svolte epo-
cali. "Sperem in ben", diceva mia zia
Maria commentando i suoi tempi,
mentre alzando gli occhi al cielo gu-
stava il suo caffè preferito.  

Rivoluzione al via per i quasi 900 studenti, che il sabato resteranno a casa da scuola

Marcello D’Alessandra

Al Benini arriva la
rivoluzione: setti-
mana corta. Ad-

dio sabato, tutti a casa o
in villeggiatura con le
famiglie a rifiatare dopo
5 giorni serrati di lezio-
ni: è l’auspicio di chi ha
voluto il cambio di ora-
rio; che si aggiunge al-
l’urgenza del risparmio
energetico. E addio gior-
no libero per gli inse-

gnanti. Niente più ri-
chiesta del giorno di ri-
poso all’inizio della
scuola, niente più mer-
coledì o giovedì a casa,
ma tutti il sabato, come
tutti. La fine di un’epo-
ca. Salutiamo il giorno
libero come uno degli
ultimi segni distintivi
dell’insegnante e della
scuola come era. Ci
mancherà. Ma passerà
in fretta la malinconia, il
sabato - in molti sono
pronti a scommettere -

in breve tempo si farà
apprezzare. E all’orario
prolungato, in settima-
na, ci regoleremo, fare-
mo l’abitudine: inse-
gnanti e alunni. Intanto,
in classe, conviviamo
con le campanelle che
suonano oltre quelle
previste a inizio e fine
ora: perché - possiamo
presumere - alle cam-
panelle che suonavano
con la scansione oraria
al tempo del Covid, si
sono aggiunte quelle

Al Benini arriva la settimana corta

Nella foto
i ragazzi
entrano
al Benini

dell’orario di adesso.
Con l’entrata in vigore
del nuovo orario, con la
settimana corta, avremo
il concerto di campa-
nelle?

Ritrovata socialità
A scuola la fine della
pandemia è lo sciame
degli alunni all’interval-
lo, nel cortile. Torneran-
no le macchinette del
caffè, delle bevande e
delle merende. Gli alun-
ni le reclamano da tem-
po. Quando a Steve Jobs
chiedevano dove fosse,
nel palazzo della Apple,
lo spazio riservato alla
creatività, rispondeva: a
pianterreno, dove c’è la
caffetteria. Luogo di in-
contro con l’altro, di
scambio, la chiacchiera:
la creatività. E con le
macchinette torneran-
no le attività, i progetti,
le uscite di più giorni, le
gite come le chiamava-
mo - come ancora le
chiamiamo. È un fiorire
di proposte, dopo gli
anni di reclusione forza-
ta da pandemia. Milano
offre tantissimo: museo
del Risorgimento, del

Il tramonto
di un’epoca

Lamaternadel Carmine
Una grande famiglia

Sono passati 50 anni e la scuola continua ad ac-
cogliere i bambini e le loro famiglie con lo stesso
spirito fraterno di allora. Da noi la dimensione
raccolta, quasi intima, permette di respirare un
clima familiare. Quando “la famiglia” nel 2019 si è
allargata con l’apertura della terza sezione, abbia-
mo superato gli ostacoli della pandemia e alla ri-
presa delle attività ci siamo ritrovati ancora più
forti e convinte del nostro agire educativo. 
In anni più recenti alla materna si è affiancato il
centro prima infanzia per i più piccini. Il percorso
inizia da loro. Abbiamo cominciato le nostre atti-
vità con la festa della Madonna del Carmine a cui
è dedicato l’asilo, beneficiando largamente della
sua benedizione.

Anna Verticale

Scuola in festa per i 50 anni

Nell’immagine
il commerciante
Barbieri mostra

la bolletta record
affissa in vetrina

Novecento, museo Ar-
cheologico, nel percorso
della Milano romana, la
pinacoteca di Brera, il
Cenacolo. E poi Trieste e
i suoi dintorni: le trincee
della Prima Guerra
Mondiale, il Sacrario
militare di Redipuglia, la
Risiera di San Sabba
(campo di concentra-

mento), le foibe, e sulla
via del ritorno il Vittoria-
le di D’Annunzio, in una
gita di tre giorni. E il tea-
tro, da vedere e da fare.
Per la ritrovata socialità,
si sarebbe detto al tem-
po del Covid; perché il
teatro è il teatro, dicia-
mo oggi e da più di
2.500 anni.   

Cicli Scotti
di Scotti Giuseppe

VENDITA - ASSISTENZA
CICLI - ACCESSORI

COLNAGO
ATALA  OLMO

GALETTI  OLYMPIA

Via dei Pini, 7  Tel/Fax  02 98 33 331
20077 MELEGNANO  www.cicliscotti.com
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Paolo Branca
Sindaco di
Carpiano

Gentile Direttore,
mi permetto di
scriverle in rela-

zione all’articolo a firma
della dottoressa Ada
Corbellini, apparso sul
“Melegnanese” del 24
settembre. Articolo che
ho apprezzato davvero
molto per la chiarezza e
la disamina delle possi-
bili soluzioni sulla nuova
sanità del nostro territo-
rio. Una riflessione che
sento di dover dare co-
me amministratore del
Comune di Carpiano
che fa parte del distretto
sanitario e che trova Me-
legnano come punto di
riferimento sanitario

territoriale. Non voglio
entrare sulla scelta stret-
tamente sanitaria, cosa
fatta così bene dalla dot-
toressa Corbellini, ma
sulla relazione che ci de-
ve essere da parte dei
Comuni con Asst Mele-
gnano Martesana che
gestirà in toto (legge re-
gionale 96/2021) la rela-
zione con gli Enti Locali

territoriali. Ancora non è
partito il nuovo sistema
previsto dalla legge re-
gionale che concretizzi
questa necessaria rela-
zione, ma già si profila-
no all’orizzonte scelte di
strutture sanitarie terri-
toriali strategiche per
l’utenza, che possiamo
definire universale data
la natura dei servizi

La Casa di Comunità a Melegnano
“Via VIII Giugno la scelta giusta”
Il sindaco di Carpiano Paolo Branca fa il punto su un argomento di stretta attualità in ambito territoriale

Nella foto 
il sindaco 

Branca

“Perché
ha vinto

la Meloni”

La posta dei lettori

Nell’immagine
Dorino Maghini

Dorino Maghini

Dalla lettura
dei risultati
elettorali, si
e v i n c o n o
con certezza
due fattori
molto im-
portanti: nel
segreto della
cabina elet-
torale, l’elet-
tore esprime

un parere differente da quello che
manifesta in modo consueto nel
quotidiano e questo parere è diffe-
rente a seconda che si tratti di elezio-
ni politiche o locali! E ancora più im-
portante: il popolo, nel segreto della
cabina elettorale, esprime una “rea-
zione” a tutte le angherie che subisce
durante i cinque anni della prece-
dente legislatura! Basti pensare al ri-
sultato assolutamente imprevedibile
del 25 per cento del Movimento 5
Stelle alle elezioni politiche del 2013,

come reazione trasversale al governo
Monti, e al 32,7 per cento, sempre dei 5
Stelle, alle politiche del 2018, dopo una
legislatura di opposizione parlamentare.
Le recenti elezioni politiche dicono so-
stanzialmente nella logica la stessa cosa:
Fratelli d’Italia, il partito della Meloni, ri-
masto coerentemente in Parlamento
all’opposizione del governo Conte 1,
Conte 2 e del governo Draghi, è diventa-
to il primo partito nazionale con il 26 per
cento del consenso popolare. 

“Elettori trasversali”
Questo non significa, a mio avviso, che il
Paese è diventato di destra, ma significa
che la maggioranza identifica Fdi come
il soggetto politico più adatto nella pros-
sima legislatura per la guida del Paese;
tanto è vero che, da un’analisi dei flussi
elettorali, solo il 7 per cento di questo 26
per cento, arriva dall’elettore tradiziona-
le di destra, mentre il restante 19 per
cento è trasversale, proviene dagli altri
partiti e quindi non è un voto “ideologiz-

zato”, ma di reazione e indignazione!
Ma di reazione a cosa? Di reazione
principalmente alla politica del go-
verno Draghi, in relazione sostan-
zialmente alla gestione della pande-
mia. Voglio ricordare che gran parte
dei provvedimenti lesivi delle libertà
individuali (vaccino obbligatorio,
green pass…) sono stati proposti e
votati in Parlamento dai partiti della
maggioranza uscente (Pd, 5 Stelle,
Lega, Forza Italia, Italia Viva) contro
la ferma opposizione di Fdi. Il pen-
siero unico e la complicità mediati-
ca dell’informazione hanno trovato
un segnale di stop nel segreto delle
urne elettorali.

Caro Signor Maghini,
ci permetta di non condividere la
parte finale della sua analisi, di cui
dissentiamo dalle critiche alle politi-
che in tema di Covid, che a nostro av-
viso sono state fondamentali per
porre un freno alla pandemia. 

coinvolti. Vorrei con-
centrare l’attenzione
sulla futura (2023) aper-
tura della Casa di Co-
munità a Melegnano,
chiedendo da subito
una collocazione con-
sona al servizio che, co-
me dicevo, riguarderà
una popolazione inte-
ressata di almeno
100.000 abitanti. 

“Rapporto da ricucire”
Una collocazione che
individuo come sede
privilegiata nello stabile
di via 8 Giugno: nei rap-
porti con Ats/Asst avuti
fino all’entrata in vigore
della nuova norma di ri-
forma sanitaria regiona-
le, tutti i Comuni inte-
ressati hanno sostenuto

la collocazione in via 8
Giugno per poter avere
in una sola sede i servizi,
evitando di fare scelte
che si orientassero su
una molteplicità di sedi
a Melegnano. Attual-
mente la sede indicata è
sottoutilizzata dai po-
chissimi servizi che vi
operano e quindi sareb-

be auspicabile conside-
rarla come prima scelta,
in attesa di una nuova
sede di Ospedale di Co-
munità, prevista in via
San Francesco, ma an-
cora lontana dall’essere
operativa (non esiste a
tutt’oggi neanche un
progetto preliminare,
vanno ancora valutate

attentamente sia l’area
prevista per l’edificio
che le strade d’accesso e
via dicendo). Insomma
si stanno facendo scelte
fondamentali ma si è
perso per strada il rap-
porto con la comunità
dei cittadini che è rap-
presentata dai Comuni.
Un invito quindi alla di-
rezione Asst a riaprire
questo rapporto per cer-
care soluzioni utili a tutti
noi.

Un cordiale saluto

Gentile Sindaco Branca,
grazie per il prezioso
contributo, ancora più
significativo visto il suo
incarico istituzionale,
che arricchisce il dibatti-
to promosso dal “Mele-
gnanese” su un tema de-
licato come quello della
sanità, a cui ci auguria-
mo possano seguire altri
interventi.

“Le panchine inutilizzate
nelle prigioni del castello”
In questi giorni ho letto un articolo sul parco del castello, all’interno del quale
si dice che prossimamente l’amministrazione sostituirà le panchine distrutte.
Mi chiedo da cittadino e contribuente perché non vengono usate le panchine
di granito che giacciono inutilizzate da anni nelle prigioni, ingombrandole. 
Il sindaco Bellomo dovrebbe ricordarselo visto che fu lui a farle ricoverare in
castello.

Roberto Rossi

I lettori scrivono al “Melegnanese”

Decisioni
basilari
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Il settembre delle feste patronali
Come da tradizione consolidata nel tempo, settembre è il mese per eccellenza delle sagre di quartiere

Clarissa Nobili

Come da tradizione con-
solidata nel tempo, set-
tembre è il mese per ec-

cellenza delle feste patronali,
che nella seconda metà del
mese hanno visto la sagra di
Santa Maria del Carmine nella
periferia nord di Melegnano,
dove sono stati due gli eventi
clou dell’appuntamento: nello
scorso numero del “Melegna-
nese” abbiamo già detto del
commosso saluto al vicario
parrocchiale don Andrea To-
non, adesso parliamo invece
dell’inaugurazione della casa
d’accoglienza in via Dante Ali-
ghieri, progetto promosso dal-
la comunità pastorale “Dio Pa-
dre del Perdono” con la
cooperativa Farsi prossimo le-
gata alla Caritas ambrosiana

(nella foto 1 il taglio del nastro
del prevosto don Mauro Co-
lombo e nella foto 2 il presi-
dente della commissione acco-
glienza e carità Beppe Rozzi
con Fabio Radaelli). Con la pre-
senza di spazi comuni dove
crescere le relazioni interper-
sonali, la casa d’accoglienza
ospiterà contemporaneamen-
te due famiglie bisognose con
mamme e bambini segnalate
dagli assistenti sociali o dalle
stesse strutture parrocchiali,
che saranno accolte per un pe-
riodo compreso tra i 18 mesi e
i due anni, durante i quali ver-
ranno aiutate a ritrovare una
propria autonomia e accom-
pagnate al reinserimento nella
società: tutto questo anche
grazie alla presenza di un grup-
po di volontari di Melegnano,
che si affiancheranno agli ope-
ratori professionali nella ge-
stione del meritorio progetto.
Sempre nel mese di settembre,
alla presenza di diverse asso-
ciazioni locali, il comitato di
quartiere ha organizzato la fe-
sta del Montorfano che, arriva-
ta alla terza edizione, ha fatto

“Baracca” dedicata
a padre Donghi

foto 1 

foto 2 

foto 3 

foto 4 

foto 5 

foto 6 

foto 8

foto 7

Nelle immagini
la carrellata

di eventi

registrare nuovamente un
grande successo (foto 3, 4, 5). 

Carmine in festa
Il tutto completato dalle feste
del Borgo con la sagra della
Madonna dei Servi e della par-
rocchia di San Gaetano in zona
Giardino: nel primo caso il ve-
spero solenne è stato presiedu-
to nel 45esimo di sacerdozio da
monsignor Giuseppe Scotti
(nella foto 6 con il prevosto
don Mauro, i sacerdoti don
Carlo Millefanti, don Stefano
Polli, don Alessandro Suma e i
chierichetti), mentre la Messa
solenne è stata invece celebra-
ta da don Domenico Storri, an-
ch’egli in passato coadiutore
dell’oratorio San Giuseppe di
via Lodi. Al termine della Mes-
sa domenicale nella chiesa di
San Gaetano, è stato invece de-
dicata a padre Roberto Donghi
la “Baracca” nell’oratorio del
Giardino. “Dopo essere stata la
prima chiesa della nostra co-
munità - ha affermato Barbara
Beccarini del gruppo Amici di
padre Roberto -, oggi nella "Ba-
racca" organizziamo il catechi-
smo e i laboratori, ma è anche
la sede della società sportiva e
il luogo dove vengono distri-
buiti gli abiti usati alle famiglie
bisognose”. E’ nata così l’idea di
collegarla alla figura di padre
Donghi, presente in città negli

anni del seminario, quando ha
seguito i giovani nel cammino
di fede, ma è diventato anche
un riferimento per le famiglie e
gli anziani. 

La sagra dei Servi
“Partito come missionario per
la Guinea Bissau, ha sempre
mantenuto i contatti con la no-
stra comunità che, grazie alla
generosità dei fedeli, sostiene
tuttora alcuni progetti promos-
si da padre Roberto - ha conti-
nuato Barbara Beccarini -.
Pensando alla generosità di pa-
dre Roberto, abbiamo indivi-
duato proprio nella nostra "Ba-
racca" un luogo vivo di amore
e altruismo per il prossimo e i
più poveri. Dedicandogli que-
sto luogo di "missione cittadi-
na" all’interno dell’oratorio,
anche i più giovani avranno
modo di continuare il cammi-
no iniziato da padre Roberto”.
La cerimonia del fine settima-
na si è infine conclusa con la
scopertura della targa da parte
del prevosto don Mauro Co-
lombo con i familiari del mis-
sionario (foto 7), il cui ricordo
rimarrà quindi sempre vivo in
città (nella foto 8 i volontari
della “Baracca”).

I nonni sono la
colonna della so-
cietà, se non ci
fossero bisogne-
rebbe inventarli
con la loro sag-
gezza. Ne sono
esempio Carlo e
Maria Laura, i mi-
tici nonni di Eri-
ka, Andrea, Ales-
sandro e Isabel.

Tanti auguri ai
miei genitori
Paolo e France-
sca che festeg-
giano i 50 anni
di nozze.
Manuela

Viva i nonni!!! 50 anni di nozze!!!
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Bar Incontro
30 anni

in famiglia

Nel quartiere Montorfano

Nell’immagine
Massimo, Martina,
Daniela e “il Rossi”

Daniela&Massimo

Era l’agosto 1992. Intorno a noi il
nulla. Papà aveva chiesto i permes-
si per realizzare un chiosco. Abbia-
mo fatto la gettata di cemento e già
in Montorfano si iniziava a notare
un piccolo cambiamento. Poi si ve-
de arrivare un gigantesco “traspor-
to eccezionale”. Ecco è arrivato il
bar Incontro con una meravigliosa
edicola annessa. Un po’ di colore.
Un po’ di vita in un quartiere peri-
ferico un po’ dormiente. Siamo sta-
ti pionieri e così semplicemente
siamo ancora qua. Non abbiamo
più l’edicola ma noi resistiamo. 
30 anni di attività. 

Emozioni e ricordi
Il mio papà ormai 88enne non è
più al banco con noi ma la sua
tempra resiste. Ormai è il chiosco
del Rossi!! 30 anni non si possono
narrare in poche righe perché il bar

Incontro ha troppe avventure, emozio-
ni e ricordi da raccontare. Non è più
solo un bar, ma ormai è diventato un
ritrovo, una famiglia, un centro

d’ascolto. Insomma il bar Incontro
non potrebbe non esserci, è il no-
stro ma soprattutto il vostro bar.
Così semplicemente.

Stefano Cornalba

La nascita al “Cairo” e
il lavoro alla Mea
con Luigi Tessarin,

ma soprattutto la straor-
dinaria esperienza con
l’Avis. C’è tutto questo e
tanto altro nella storia
dell’80enne Giuseppe
Daccò, che nell’intervista
al “Melegnanese” apre lo
sterminato libro dei ri-
cordi.

Partiamo dall’inizio…
Sono nato al Cairo (via
VIII Giugno ndr) il 29
aprile 1942, papà Marco
lavorava in un’azienda
motomeccanica: la
mamma si chiamava in-
vece Teresa Locardi e la-
vorava alla Broggi Izar.

Gli amici di gioventù…
Giuseppe Zanaboni e
Luigi Cagnazzi, Eriberto
di cui non ricordo il co-
gnome, Aldo Verza e Bru-
no Curti, Antonio Ferrari,

Gianmario Bossi, Anto-
nio Congiù e tanti altri
ancora.

Il lavoro…
Una volta concluse le
scuole in via Cadorna, ho
iniziato appena 14enne
dapprima come sarto e
parrucchiere da Ciceri in
via Marconi e quindi co-
me “sbavatore” in
un’azienda meccanica a
Milano, ma alla fine sono
tornato nella mia Mele-
gnano.

Racconti…
Dopo il matrimonio con
Maddalena nel 1976, dal
quale è nato nostro figlio
Marco, per diversi anni
ho coordinando le squa-
dre della Mea, periodo
che mi ha visto lavorare
al fianco di Tina Pirola,
Angelo Armano e del mi-
tico Luigi Tessarin.

L’impegno nell’Avis…
E’ iniziato negli anni Set-
tanta come semplice do-

natore, poi sono entrato
a far parte della commis-
sione tempo libero e da lì
hanno preso il via i mol-
teplici incarichi, che mi
hanno visto ricoprire il
ruolo di presidente e vi-
cepresidente. Ma sul
punto mi lasci dire anco-
ra una cosa…

Prego, faccia pure…
La vera fortuna dell’Avis
sono i tanti donatori-vo-
lontari, che hanno gio-
cato un ruolo di primo
piano per la crescita
dell’associazione.

“Il Cairo, l’Avis, Tuscania e…”

Nell’immagine
Giuseppe Daccò

Qualche nome…
In primis direi il dottor
Giambattista Maroni, a
cui è dedicata la sezione
che ha fondato e presie-
duto, ruolo negli ultimi
anni ricoperto dal figlio
Achille. Numero uno al-
l’inizio degli anni Due-
mila, ricordo poi con af-
fetto Lina Curti oggi
purtroppo deceduta, co-
me pure Erminia Borsot-
ti, Angelo Galliani, Ettore
Cappelletti, Cornelio
Borghi, Renato Vidali,
Giuliano Brandolini,
Giuseppe Bellucci, Gui-
do Bizzetti e Sergio Curti,
che tanto hanno fatto
per l’Avis da svariati pun-
ti di vista. Attualmente
impegnato a livello na-
zionale, sono stato io a
portare nell’associazione
Lamberto Zappacosta,
che l’ha presieduta per
un decennio con ottimi
risultati. 

Oggi, invece…
Tra i soci tuttora attivi ri-
cordo con piacere Anto-
nio Gambacorta, Giorgio
Pirovano, Attilio Codero-

Storico meregnanin nato al Cairo, l’80enne Daccò apre lo sterminato ricordo dei ricordi

ni, Lorenzo e Anna Colel-
la, Bruno Buccetti, Marco
De Bernardi, Sergio Vi-
cardi, Pino Ciusani e la
mitica Teresa, a cui negli
anni sono subentrate le
generazioni più giovani,
che attualmente vedono
la presenza di Davide
Gambacorta, Elena Cola-
santi, Marco Vicardi, Da-
vide Grazzani e Monica
Dell’Amico.

Il gemellaggio con Tu-
scania…
Originario di quelle zone,
fu proprio Bellucci a farci
scoprire le bellezze di Tu-
scania: nacque così il ge-
mellaggio con la nostra
Melegnano, sancito con
la Messa celebrata da
don Cesare Amelli, altro
grande amico della no-
stra associazione. Ma ne-
gli anni ci portammo an-
che gli allora sindaci
Michele Bellomo e Fran-
co Panigada con Raffaela
Caputo, che dirigeva gli
uffici comunali. In occa-
sione delle feste in città,
erano invece gli amici di
Tuscania a farci visita a
Melegnano: si spiegano
così le stupende amicizie
che conservo tuttora,
penso in particolare a
Mario Pigato, Franco Bal-

zi e Franci. Ma in quegli
anni sono stati tanti altri
i progetti promossi dal-
l’Avis…

A cosa si riferisce?
Penso ad esempio all’al-
tare della chiesa di San
Gaetano, ai monumenti
per ricordare i nostri de-
funti al cimitero di Mele-
gnano e a Carpiano, ai
due libri scritti dallo sto-
rico Vitantonio Palmisa-
no per il 40esimo e il
60esimo, ai quadri donati
dai pittori Angelo Turin
ed Ezio Felisa in occasio-
ne delle nostre feste. An-
che oggi l’Avis continua a
giocare un ruolo di pri-
mo piano, sebbene le co-
se siano profondamente
cambiate.

In che senso?
Ai miei tempi la nostra
forza era quella di stare in
mezzo alla gente, oggi in-
vece si lavora soprattutto
al computer: è il segno
del mutare dei tempi, ma
esorto ad un sempre
maggior impegno so-
prattutto nei confronti
delle giovani generazio-
ni, che davvero rappre-
sentano il futuro delle
nostre società. Ecco per-
ché ho accolto con pia-
cere il progetto promos-
so nelle scuole di
Melegnano, grazie al
quale gli studenti hanno
la possibilità di conosce-
re la meritoria attività
dell’Avis, che è stata una
parte fondamentale della
mia vita. 

Tuscania
nel cuore
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Una struttura a disposizione dei familiari per essere più vicina al proprio caro con dignità e rispetto
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Pietro Mombelli

Figura molto popolare so-
prattutto in zona Giardino,
dove per tutti era semplice-
mente “il Pierino”, lascia
l’adorata moglie Alessandra,
con la quale lo scorso giugno
aveva festeggiato i 60 anni di
matrimonio, e i figli Maria,
Rachele e Massimiliano con
la nuora Arianna e il genero
Mario, a cui in tanti si sono
stretti nel ricordo di una per-
sona buona, generosa e benvoluta da tutti. 

Romeo Cremascoli

Passando per il centro di
Melegnano, ci capitava so-
vente di vederlo in via Con-
ciliazione dove abitava,
spesso ci fermavamo a par-
lare della nostra Melegnano,
dove nel tempo era diventa-
ta una figura caratteristica. La sua morte ha destato
profondo cordoglio in città. In tanti si sono stretti al fi-
glio Enrico e ai familiari nel ricordo del proprio caro.

Paolo Cremonesi
A un anno dalla tua scomparsa
noi familiari siamo sicuri che dal
cielo ci amerai come ci hai sem-
pre amato in terra. Ti vogliamo ri-
cordare nella Santa Messa di lune-
dì 17 ottobre alle 18 presso la
Basilica di San Giovanni Battista. 

Anniversari

Ennio Maestri
Il nostro grazie
Socio storico del “Melegnanese”

Alberto Girompini

Ci ha lasciato Ennio
Maestri socio della
Editrice Melegna-

nese che ci ha accompa-
gnato per oltre vent’anni
con i suoi consigli e la sua
passione per il nostro
quindicinale. Quando a
me e a mio fratello Sergio
ci fu affidata la stampa de
Il Melegnanese eravamo
a poca distanza in via Al-
lende con le nostre azien-
de. Lui a fabbricare mac-
chine movimento terra
noi a stampare. Da subito
ci ha uniti lo spezzare la
mattinata di lavoro con
un caffè al quale si ag-
giungevano a volte l’in-
gegnere Vincenzo Bello-
mi e l’architetto Gianluigi
Sala e così nel tempo ci
ha portato ad una vera
amicizia che si è sempre

più consolidata. Ma En-
nio non era solo questo,
era la persona che ascol-
tava e soprattutto consi-
gliava e nel mio caso ci
spronava a fare quasi fos-
se interessato alla cresci-
ta della nostra azienda. E
lo era davvero. Ma la
qualità che mi piace in
questo momento sottoli-
neare è la sua capacità di
voler bene alle persone
sia sotto un aspetto affet-
tivo, verso i familiari, che
a quanti conosceva. 

Ascoltava e consigliava
Affettivo in primis per la
moglie Luisa anche se
scherzosamente ci dice-
va che faceva la dieta e
mangiava solo una mela
in due. Al figlio Enrico
che ha seguito e sprona-
to fino a portarlo a conti-
nuare e aumentare
l’esperienza della Gemi-

ni Grafica dapprima nel-
la stampa del nostro
quindicinale e poi nel-
l’editoria di nicchia. Con
la nuora Barbara, per lui
più che una nuora in tutti
i sensi: era la persona
giusta entrata in famiglia.
Un giorno lo accompa-
gnai a acquistare delle
bottiglie di Ortrugo nel
piacentino, così, mi disse,
alla domenica io e Barba-
ra un goccio di vino buo-
no possiamo gustarlo. Su
di lei ha sempre fatto af-
fidamento specialmente
durante la malattia di
Luisa. Andrea poi era il
suo campione e a una

certa ora lo si poteva ve-
dere giocare a pallone
nell’ampio cortile quan-
do le aziende avevano fi-
nito di lavorare. Chiu-
dendo questo ricordo mi
accorgo che il mio grazie
non è sufficiente per ri-
pagare quanto la sua
esperienza ci ha insegna-
to. Lui e Vincenzo hanno
fatto sì che Il Melegnane-
se potesse continuare e
pertanto mi sembra giu-
sto porgere ai famigliari i
più vivi sentimenti di cor-
doglio a nome mio e del
CdA e anche di tutti i no-
stri lettori.

Addio a Camanini
Ho visto sul “Melegnanese” del 24 settembre la foto
di Vittore Camanini. Il suo breve necrologio ha se-
guito la sorte delle persone che muoiono in agosto!
Fino all’arrivo del “Melegnanese” di settembre non
se ne sa nulla. Come è successo a mio marito sette
anni fa. Devo dire che, come tante mie amiche, sfo-
glio il nostro quindicinale per leggere, per prima, la
pagina dedicata ai defunti recenti e passati. Vittore
Camanini, classe 1932, l’ho conosciuto ad una festa
che i nati nel 1932 organizzavano ogni anno, tenute
insieme dal ragionier Codazzi, il cui punto di forza
era Romana, sua moglie. Io sono entrata fra loro
piuttosto tardi: l’ho saputo dal “Melegnanese” e mi
sono iscritta, benissimo accolta, devo dire che spes-
so per motivi di famiglia disertavo gli incontri. Ri-
cordo quello del 2007, Enrico Pisati durante il pran-
zo diceva a tutti, alzando il calice: “Festeggiamo i tre
quarti di secolo”. Vittore sorrideva, amava i cani ma
mi è sempre sembrato un gattone. Con me, è sem-
pre stato molto gentile, mai sdolcinato. Una volta
mi disse: “Con lei la festa è più vivace”. 

Amante dei cani
Ma in un’altra occasione ci scontrammo: lui, l’ho già
detto, amava i cani, e quando mi chiese se  ne avessi
uno, risposi: “Neanche se me lo regalassero”. Diven-
tò tutto rosso e si lancio in un’accanita difesa dei ca-
ni e della loro importanza per l’uomo. Lo ascoltava-
no tutti e poi toccò a me difendermi dicendo che
dovevo preservare il giardino. La mia mamma dice-
va, in veneto ovviamente: “O ten il can, o ten il giar-
din”. In seguito andò tutto bene, non per tutti quelli
del ’32. Quanti ne abbiamo visti andarsene. Quando
morì il ragionier Codazzi, Romana prese in mano la
regia e continuò ad organizzare gli annuali incontri.
Distribuì pure le foto delle precedenti feste finchè
anche lei smise: ne mancavano troppi. Vittore si è
spento pochi giorni prima di compiere i 90 anni. 
L’ho incontrato l’anno scorso. Io ormai esco pochis-
simo. Gli dissi, ed era vero, che non dimostrava la
sua età e lui mi rispose: “E lei, allora, che è sempre
pimpante! E poi la leggo sul “Melegnanese”! La testa
ce l’ha ancora buona!”. Quando ho saputo, in ritar-
do, della sua dipartita, avrei voluto fare un’indagine
sui 90enni dell’antico gruppo rimasti; avemmo do-
vuto salutarlo tutti assieme, ma non ne ho avuto il
coraggio. Noi, pochi rimasti del ’32, lo ricorderemo. 
Alla famiglia che lo piange, alla figlia Gabriella so-
prattutto, ci uniamo con un saluto e un auspicio:
Addio Vittore Camanini, riposa in pace.

Il ricordo di Luciana Poggiato
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ilMelegnanese
333 3024465

Info utili

Turni farmacie OTTOBRE 2022
Sa 1 Gaspari Cerro al L. / Comunale 4 S. Giuliano 
Do 2 Comunale 3 Peschiera B. / Peschiera C.C.
8.30 - 12.30 Balocco Melegnano
Lu 3 Com.le 3 Peschiera B. / Rubisse S. Giuliano 
Ma 4 Com.le 3 Peschiera B. / Com.le 1 S. Donato M. 
Me 5 Borsa Paullo / Pellegrini S. Giuliano 
Gi 6 Borsa Paullo / S. Barbara S. Donato il.Se 
Ve 7 Centrale Mediglia / Serenella S. Giuliano 
Sa 8 Centrale Mediglia / Com.le 1 S. Donato Mil.se 
Do 9 Com.le 3 Peschiera B. / Com.le 3 Peschiera 
8.30 - 12.30 Dezza Melegnano
Lu 10 Balocco Melegnano / Com.le 1 S. Donato M. 
Ma 11 Gelo Dresano / Borgo Est S. Giuliano 
Me 12 S. Anna Mediglia / S. Carlo S. Donato Mil.se 
Gi 13 Quarenghi Tribiano / Com.le 4 S. Giuliano 
Ve 14 Quarenghi Tribiano / Com.le 1 S. Donato Mil.se 
Sa 15 Verri S. Zenone / Civesio S. Giuliano 
Do 16 Comunale 3 Peschiera B. / Peschiera C.C.
8.30 - 12.30 Giardino Melegnano
Lu 17 Merlino Peschiera B. / Com.le 4 S. Giuliano 
Ma 18 Merlino Peschiera B. / Nuova S. Donato Mil.se 
Me 19 Petrini Melegnano / Borgolomb. S. Giuliano 
Gi 20 Dezza Melegnano / Metanopoli S. Donato M. 
Ve 21 Rinaldi Pantigliate / Comunale 4 S. Giuliano 
Sa 22 Rinaldi Pantigliate / Com.le 1 S. Donato Mil.se 
Do 23 Com.le 3 Peschiera B. / Com.le 3 Peschiera B.
8.30 - 12.30 Maggioni Melegnano
Lu 24 S. Riccardo Pesch. B. / S. Barbara S. Donato M.
Ma 25 S. Anna Mediglia / Rubisse S. Giuliano 
Me 26 Gelo Dresano / Comunale 1 S. Donato Mil.se 
Gi 27 Maggioni Melegnano / Pellegrini S. Giuliano 
Ve 28 Maggioni Melegnano / S. Carlo S. Donato M. 
Sa 29 S. Pedrino / Civesio S. Giuliano 
Do 30 Comunale 3 Peschiera B. / Peschiera C.C.
8.30 - 12.30 Petrini Melegnano
Lu 31 Com.le 3 Peschiera B. / Lomolino S. Giuliano 
Farmacia Comunale 4, via Tolstoj 4 accanto Maxi
Zoo, S. Giuliano feriali/festivi 9,30-19,30

Comune di Melegnano
Centralino 02982081
Carabinieri
02 9834051
Polizia Locale di Melegnano
02 98208238 / 338 9787222
Protezione Civile 
02 98208402 / 329 2107748
Ospedale Predabissi
02 98051
ATS 
02 98114111
Guardia Medica
116117
Croce Bianca
02 98230800
Pronto Soccorso Predabissi
02 98052249

Il Fai Sud-est Milano apre l’abbazia di Viboldone e Cascina Longora

Luisa Bellomi

Le prossime giorna-
te Fai di autunno
avranno luogo sa-

bato 15 e domenica 16
ottobre, sarà per il grup-
po Fai Sud-est Milano
un’occasione speciale
perché si celebreranno i
dieci anni della sua fon-
dazione. Per questo mo-
tivo abbiamo preparato

un’edizione speciale
con l’apertura di due be-
ni che meritano una vi-
sita per la loro peculiari-
tà: l’abbazia di
Viboldone a San Giulia-
no e la collezione priva-
ta Moyersoen presso la
Cascina Longora di Car-
piano. L’abbazia di Vi-
boldone è stato il primo
bene aperto dal gruppo
Milano sud-est nel 2012

e poi ancora nel 2017 ed
infine nel 2022, è ormai
per noi un “luogo del
cuore”, un’oasi di bellez-
za e di spiritualità dov’è
sempre affascinante ri-
tornare. La preziosa
struttura architettonica
dell’abbazia si inserisce
armonicamente nel
borgo rurale, che man-
tiene l’impianto urbani-
stico fondato nel XII se-
colo dall’ordine religioso
degli Umiliati. Il borgo,
ormai disabitato, con-
serva scritte latine incise
risalenti agli anni ‘30 del
Novecento, che ne ricor-
dano il restauro e anche
la “statio romana” sita
allora sul percorso della
via Emilia. 

Ciclo di affreschi
La struttura monastica,
dedicata a San Pietro,
fondata nel 1176, tuttora
abitata dalle suore Be-
nedettine, sarà aperta
per offrire l’occasione
per conoscere meglio il
ciclo di affreschi trecen-
teschi a tema cristologi-

co con la dolente Croci-
fissione, la Maestà e il
Giudizio universale di
scuola giottesca attri-
buiti a Guido de’ Mena-
buoi. Una speciale at-
tenzione sarà dedicata
alla sala della Musica si-
tuata nella casa del prio-
re e solitamente chiusa
al pubblico. Si potrà ac-
cedere all’abbazia il sa-
bato dalle 10 alle 12.30 e
dalle 13.30 alle 18, men-
tre la domenica, per ne-
cessità liturgiche, sarà
visitabile solo il pome-
riggio dalle 13.30 alle
17.30. Ogni mezz’ora
partirà un gruppo di 15
persone, che dovranno
prenotarsi al portale del
Fai segnalando l’ora e il
giorno in cui desiderano
effettuare la visita. L’al-
tra apertura alla Cascina
Longora di Carpiano è
veramente un evento
eccezionale: per la pri-
ma volta si apre al pub-
blico di visitatori la 
collezione privata Mo-
yersoen della Cavalleria
militare nel periodo
1939-1945. 

Evento eccezionale
Tredici cavalli e due mu-
li in vetroresina e a gran-
dezza naturale con selle,
bardature e finimenti
autentici, utilizzati dalle
Cavallerie europee e
raccolti con passione
dal barone Albert Mo-
yersoen: ora riorganiz-
zati dal figlio, il generale
Jean Marie, vi stupiran-
no per bellezza e ric-
chezza di accessori, fo-
tografie e testi e vi
sveleranno il ruolo nella
Seconda guerra mon-
diale di 10 milioni di ca-
valli. Il ruolo dei cavalli
nella vita dell’uomo ha
avuto una grande evolu-

Scopriamo i nostri tesori

Nell’immagine
l’abbazia

di Viboldone

zione che viene raccontata con
passione in questa collezione pri-
vata, testimoniando la grandezza
del barone Albert che vi ha dedi-
cato la vita: prima come soldato,
poi allievo écuyer di alta scuola,
grande driver e coach di carrozze
in eventi internazionali. Alla Ca-
scina Longora molti hanno impa-
rato a cavalcare, tra loro Lucio
Battisti e Mogol, ma prima i suoi
figli: il generale Jean Marie,
l’olimpionico Filippo e l’istruttri-
ce Francesca. Sabato 15 e dome-
nica 16 ottobre le visite guidate si
protrarranno dalle 10 alle 13 e
dalle 14 alle 18. Ogni 30 minuti un
gruppo di 15 persone potrà ini-
ziare la visita. Segnate in agenda
questi eventi per il 15 e 16 ottobre
e prenotate la visita sul portale
del Fai: fai.prenotazioni.fondo-
ambiente.it 

Anche il castello
apre alle visite

In occasione dei 50 anni di vita
della Pro Loco Melegnano, che da
sempre ne cura la gestione con le
sue Guide storiche amatoriali,
anche il castello sarà eccezional-
mente aperto nel fine settimana
del 15 e 16 ottobre, quando sarà
dunque possibile scoprire i tanti
segreti del monumento simbolo
di Melegnano. 

Nel week-end 
del 15 e 16 ottobre

Il 15 e 16
ottobre
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Genetica e alimen-
tazione da sole
non bastano. La

scienza lo afferma con
sicurezza: la chiave per
mantenersi in forma,
invecchiare meno e
meglio è il movimento.
L’obiettivo è vivere
bene, a lungo, in modo
indipendente e attivo,

senza limitazioni del-
l’età, per viaggiare, go-
dersi gli amici e la
famiglia, uscire e conti-
nuare a fare ciò che ci
piace. 

Per molti però l’idea di
un cambio drastico
delle proprie abitudini e
piani fatti di continue

CAMBIA IL TUO STILE DI VITA...
PER VIVERE MEGLIO 

rinunce portano a sco-
raggiarsi in breve
tempo. L’alleato per su-
perare l’ostacolo però
c’è e si chiama Figurella,
un’organizzazione che
da oltre 40 anni aiuta le
donne di tutto il mondo
a ritrovare il benessere e

la forma fisica.  A Mele-
gnano, da ben 24 anni,
una struttura per la cura
di sé, che ha come Di-
rettore Sanitario il Dot-
tor Andrea Cutolo De
Rosis – specialista in
Medicina dello Sport -
affiancato da uno staff

dalle competenze com-
plete (fisioterapista, chi-
nesiologhe, osteopata,
nutrizionista). La ricetta
è fatta di impegno,
cambiamento e risul-
tati: le Assistenti Figu-
rella vi aiuteranno a
cambiare rotta una
volta per tutte, in modo
graduale, senza rinunce
impossibili.

L’obiettivo è appren-
dere un nuovo stile di
vita in cui alimenta-
zione sana, buone abi-
tudini ed esercizio
fisico si bilanciano in
modo corretto. Dopo
una prima visita me-
dica e un’attenta analisi

della figura fisserete il
punto di partenza del
vostro percorso che
andrà dalla vostra
forma fisica attuale
verso quella ideale. Du-
rante il colloquio ver-
ranno analizzati il
vostro stile di vita, lo
stato di salute attuale, le
abitudini alimentari e vi
verranno prese le mi-
sure. Lo step successivo
è individuare l’obiettivo
finale, verso cui diri-
gersi passo dopo passo
assieme alla vostra As-
sistente. Come raggiun-
gerlo? Con un piano
personalizzato che in-
clude corretta alimen-
tazione e una
ginnastica moderata e
costante, svolta su spe-
cifici lettini termoattivi
brevettati, seguita da
preziosi bagni al-
l’ozono, i tre asset del
Metodo Figurella che
garantiscono una re-
mise en forme efficace,
duratura e naturale, un
investimento in salute,
uno stile di vita che vi
porterà ad abbracciare
ogni giornata col sor-
riso. Il tutto in un con-
testo piacevole, non
giudicante, dove le ope-
ratrici, preparate, pro-
fessionali e discrete, si
occupano di ognuno a
360°. Una volta rag-
giunti i primi risultati,
vi sentirete bene e vi ve-
drete bene, quindi, chi
vi fermerà più?

Scegli di essere più felice, più sana, più in forma
Figurella Melegnano: da 24 anni accanto alle donne per aiutarle 
a diventare la versione migliore di sé

MELEGNANO

SEDUTE5

  149€

CAMBIA IL TUO
STILE DI VITA
Da settembre, scegli di essere
più felice, più sana, più in forma.
Figurella: da 40 anni accanto
alle donne per aiutarle a diventare
la versione migliore di sé.

PAVIA
Via Gilardelli

Piazza Emanuele Filiberto 5
T. 0382454697

Dir. Sanitario:
Dott.ssa Cristina Molina

LODI
Corso G. Mazzini 2

T. 3925835000
Dir. Sanitario:

Dott. Stefano Ardenghi

CODOGNO
Via Giosuè Carducci 42

T. 0377379913
Dir. Sanitario:

Dott.ssa Angela De Leonardis

SAN DONATO
 Via Triulziana 14
T. 02 5162 8100

Dir. Sanitario:
Dott.ssa Sanaiha Ali

MELEGNANO
Via Guglielmo Marconi 34

T. 0298236992
Dir. Sanitario:

Dott. Andrea Cutolo De Rosis

Elena e Caterina
Titolari

Alessia e Barbara
Chinesiologhe e Responsabili della struttura

Barbara
Accoglienza e Front Office

Giulia
Fisioterapista 
Francesca
Osteopata
Francesca

Nutrizionista
Giulia e Rebecca

Chinesiologhe 
Lucia

Consulente
Rebecca e Alexandra

operatrici benessere

LO STAFF 
Tredici donne in prima linea 
per voi e il vostro benessere: 

STARTER KITFIGURELLA A 149-Visita medica -Controllo Alimentare -Controllo posturale -N.5 Sedute Metodo 

Orari
Figurella
Melegnano

•  Lunedì 10.00 – 21.00
•  Martedì 10.00 – 20.00
•  Mercoledì riposo
•  Giovedì 10.00 – 21.00
•  Venerdì 10.00 – 20.00
•  Sabato 9.00 – 14.00



ilMelegnanese sabato 8 ottobre 2022 • numero 18 13

ilMelegnaneseredazione@ilmelegnanese.it

13

Storia Melegnanese

La suggestiva storia del missionario Cappuccino, che tanto fece per i popoli più poveri della Terra

Vitantonio Palmisano

Nella repertazione
storica dei Padri
Cappuccini del

XIX secolo troviamo i
cenni biografici relativi
al Padre Giovanni Batti-
sta da Melegnano, al se-
colo appellato con il
nome Giovanni Battista
Rossi. Dalle note bio-
grafiche trascritte dal
nipote monsignor Da-
vide Rossi (1846-1932),
meglio conosciuto
quale primo parroco
della chiesa di Coltu-
rano, citiamo testual-
mente l’incipit biogra-
fico: (…) Giovanni Bat-
tista fu un melegnanese
puro sangue. Nacque di-
fatti a Melegnano da

Carlo Rossi e Innocenza
Collini il 29 novembre
1795. Cominciò sin da
fanciullo ad apprendere
l’arte del “ramiere” e
dopo la gioventù qui
passata nel più franco
esercizio della vita cri-
stiana - come si poté 
sapere dalla sicura testi-
monianza di coloro di
Melegnano stesso, che
gli furono contempora-
nei, e che ne racconta-
vano la divozione
singolare, la modestia,
le penitenze e le mortifi-
cazioni spontanee e
senza misure che prati-
cava sia di giorno che di
notte - si decise all’età di
venticinque anni, di ab-
bracciare uno stato 
religioso, facendosi Cap-
puccino(…). 

Nelle immagini
la scritta “Charitas”

motto dei Cappuccini,
uno scorcio di Melegnano
e Padre Giovanni Battista

Dal registro dei Batte-
simi si evince la sua fede
di nascita sotto gli au-
spici del prevosto della
Collegiata di Melegnano
don Giovanni Candia
(1728-1812), mentre tro-
viamo trascritta con la
data del 16 settembre
1820 la segnalazione
della sua presenza nel
convento di Piacenza.
Due anni dopo nel 1822
fu ordinato presbitero
dal Padre Isaia Volpi da
Genova, già procuratore
e commissario dei Cap-
puccini, e dopo altri
quattro anni fu abilitato
e approvato quale “pre-
dicatore”. Dalla citata
biografia troviamo an-
cora che: (…) Giovanni
Battista da Melegnano
passò Guardiano nei
conventi di Novellavia,
poi di San Martino di
Reggio e Maestro dei no-
vizi, mentre nel luglio
dell’anno 1836 poté ve-
dersi appagato nella
brama ardente del suo
cuore di consacrarsi alle
Missioni degli infedeli e
fu destinato per l’Indo-
stan nell’Asia (…).

Il viaggio in India
Il viaggio per raggiun-
gere l’India fu di per sé
un’avventura in quanto
durò - a causa di varie
traversie - diciotto lun-
ghi mesi, ovvero dal lu-
glio 1836 al dicembre
dell’anno successivo. Il
tragitto fu percorso, co-
m’era in uso all’epoca,
parte in nave e parte a
piedi o con mezzi co-
munque di fortuna. Il
nostro Padre Giovanni
Battista da Melegnano
partì il 10 luglio 1836 in
nave da Trieste per sbar-
care qualche giorno
dopo ad Alessandria
d’Egitto, dove attraver-
sato il deserto raggiunse
con altri tre confratelli
uno dei porti del Mar
Rosso sotto la tutela in-
glese. Ripartito per l’In-
dia, una forte tempesta
fece naufragare l’imbar-
cazione, che andò a ri-
parare sulle sponde
limitrofe al Mar Rosso e
precisamente nel porto
conosciuto come
Gedda. Sulle coste arabe
rimase qualche mese, ri-

sultando per miracolo
l’unico sopravvissuto tra
i confratelli. Nel marzo
del 1837 si rimbarcò da
Gedda per il porto di
Goa nella colonia porto-
ghese dell’Estado da
India, dove giunse il 21
maggio. 
Da Goa (città ubicata
sulla costa indiana) at-
traversò la regione per
terra e parte ancora per
mare, giungendo prima

a Calcutta l’11 agosto
1837 e quindi ad Agra
nell’Uttar Pradesch il 23
dicembre 1837 dopo
aver traversato il gran
fiume Gange. Arrivato
nella missione, fu desti-
nato ad esercitare l’apo-
stolato nella regione più
a nord chiamata Punjab
e precisamente in un
luogo identificato come
Syrdhana, dove Padre
Giovanni Battista da
Melegnano incontrò
una principessa indiana
chiamata dai locali Bei-
gum, che ebbe a conver-
tire alla religione
cattolica. Con i fondi
concessi dalla Beigum,
l’apostolo melegnanese
edificò una grande
chiesa con le sembianze
di quella di San Pietro a
Roma, all’interno della
quale la principessa fece
costruire il proprio se-
polcro contornato da un
gruppo di statue in
marmo europeo rima-
sto in tutta l’India unico
nel suo genere. Alla
morte della benefattrice
tutti i beni di costei, pos-
sedimenti, tesori e altro
rimasero a disposizione
per le opere della mis-
sione. 

La missione in Nepal
Passati diversi anni,
Padre Giovanni Battista
da Melegnano fu chia-
mato ad una nuova mis-

sione, questa volta ai
confini del Nepal in una
località identificata
come Bethia, dove ri-
mase sino alla fine dei
suoi giorni con la carica
prima di Vicario Gene-
rale e poi, alla morte del
vescovo Luigi Hartman
(1803-1866), sebbene
per pochi mesi con
quella di Pro-Vicario
Apostolico. In quest’ul-
tima località fu coadiu-

vato da un suo
segretario personale,
che rispondeva al nome
di Padre Luigi da Alia, al
quale dobbiamo l’an-
notazione nel libro delle
missioni di tutta l’atti-
vità svolta dal Cappuc-
cino melegnanese in
India. In qualità di Pro-
Vicario Padre Giovanni
Battista girava pratica-
mente a piedi tutta la
diocesi sino ad arrivare
a Patua distante sei
giorni da Betha e a
Couzziè. Fu sopranno-
minato dai locali con
l’appellativo Karib-Par-
wah, ossia Padre degli
indigenti, tanto che nei
tempi di carestia molte
famiglie gli portavano
spontaneamente i pro-
pri figli: non potendoli
mantenere diversa-
mente, li affidavano alla
carità cristiana per non
vederli morire di fame.
Dai registri del segreta-
rio del nostro Vicario
Apostolico troviamo
che (…) il padre G. Bat-
tista da Melegnano ac-
coglieva i fanciulli con
carità, li battezzava e sa-
peva poi collocarli negli
Orfanotrofi annessi alle
Missioni (…). Nel 1865,
per mancanza di piogge
fu in Bethia e nelle vici-
nanze, come in gran
parte dell’India, una ter-
ribile carestia. In quella
circostanza il Padre rac-

Padre Giovanni Battista da Melegnano

colse più di duecento in-
fanti e provvide a tutti
con quelle risorse innu-
merevoli che solo la ca-
rità cristiana sapeva
suggerire (…). Ma arrivò
- alla matura età di set-

tantuno anni - il dies na-
talis anche per il nostro
fervente Padre Cappuc-
cino e zelante missiona-
rio. Ricevuti tutti i
conforti religiosi, Gio-
vanni Battista da Mele-
gnano spirò nella notte
del 18 dicembre del
1866. I resti del virtuoso
Padre Cappuccino fu-
rono raccolti nella
chiesa di Bethia in un
sarcofago ove compare
sopra la scritta in carat-
teri cubitali: jacent hic
venerata spolia R.mi
P.Joannis Baptistae a
Melegnano (…) qui vitae
sanctitate et apostolico
zelo patuensem missio-
nem illustravit vicari ge-
neralis pro vicarique
apostolici – minus pre-
clare gessit indigenarum
christi fidelium – in Be-
thia et Courrè – viginti
septem annis curam ha-
buit -  Decessit e vita die
18 decembris 1866 – eta-
tis suae septuagesimo
primo (…). 

Fonti e consultazioni:
Cenni biografici del
Padre Cappuccino Gio-
vanni Battista da Mele-
gnano e Cronaca del
viaggio in Indostan -
testi del sacerdote mele-
gnanese don Davide
Rossi (1846-1932) - copia
dei documenti in archi-
vio storico Vitantonio
Palmisano.

Pagina
storica
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Luciano Passoni

Il ricordo che mi lega aGiuliano Del Sorbo è
quella di un ragazzo

vivace e curioso, di quel
tanto che basta per ren-
derlo simpatico sin dal
primo sguardo. Arriva a
Melegnano nel 1971 pro-
veniente da Aylesbury
Bucks in Gran Bretagna,
dove è nato alla fine del
1961, seguendo il percor-
so di immigrazione della
famiglia. L’abitazione è
nell’ultimo cortile di via
Lodi, quasi a ridosso del-
la via Emilia, all’epoca

abitato interamente da
pensionati o comunque
persone di una certa età.
L’arrivo della famiglia con
dei bambini per la picco-
la comunità è una venta-

ta di adrenalina psicolo-
gica. Le strade della vita e
la differenza di età ci por-
tano a percorsi diversi,
ma attraverso la presenza
dei miei genitori in quel
cortile seguo la sua cre-
scita di ragazzo e di uo-
mo che vuole trasforma-
re la sua fantasia in sogni
d’artista. Giovanissimo
comincia nei suoi viaggi
lasciando l’Italia. Le note
biografiche pubblicate
sul sito dell’associazione
culturale Il Levante ne
spiegano al meglio que-
sta parte di vita. 

Vivace e curioso
“Dopo la licenza media
inferiore e svariati lavori
comincia a viaggiare, so-
prattutto in Sud America,
dove si appassiona di
teatro e la vocazione per
la pittura (autodidatta,
dipinge dall'età di quat-
tordici anni) trova le sue
fondamenta. Tornato in
Italia verso la fine degli
anni Ottanta, si dedica a
tempo pieno alla pittura

con numerose mostre
personali e collettive, pur
mantenendo saldi i con-
tatti con il mondo del
teatro. I due percorsi pa-
ralleli lo vedono attore
con il peruviano teatro
Juntos nel monologo Los
Dos El Mismo (1986-
1987, libera interpreta-
zione dei Vangeli e del-
l'Amleto di William
Shakespeare), spettacolo
proposto a Cusco (Perù)
e a Mar De Plata (Argen-
tina). In Italia segue lo

Quel ragazzo del “burg di ratt”

Nell’immagine
di Rosanna Galli

Giuliano Del Sorbo

studio di mimodramma
del teatro Arsenale (Mi-
lano, 1988-1989), parte-
cipa con il teatro Cinque
a numerose rappresen-
tazioni (1991-1994: Mila-
no, Verona, Treviso, Lec-
ce, Reggio Calabria), in
particolare con La con-
fessione di Edmond Ke-
an in collaborazione con
l'attore russo Aleksandr
Vichnanov. 
La pittura però emerge
quale interesse priorita-
rio e fondamentale: mo-

Alla scoperta di Giuliano Del Sorbo, affermato artista originario di Melegnano

Dopo un trentennio concerto benefico per la band in voga negli anni ‘90

Luciano Passoni

“Sembrava ieri e
invece sono
passati 30 an-

ni”. La frase è classica ed
è spesso considerata alla
stregua di un luogo co-
mune. E’ bastato invece
imbracciare gli stru-
menti, guardarsi negli
occhi e la somma dei
giorni che aveva visto
l’ultima performance
musicale dei Prometeo
si è sciolta nell’ieri appe-
na passato. L’occasione
è stata creata da Simone
Benelli, figlio di Gianlui-
gi, batterista della band.
Non è stata una grande
fatica, probabilmente in
tutti era latente e nasco-
sto il desiderio di torna-
re sul palcoscenico e la
reunion ha preso presto
forma e sostanza. Se
mai ci fossero stati dub-
bi o resistenze, sono sta-
te superate dallo scopo
nobile dell’esibizione, al
momento unica; otte-
nuto grazie alle offerte
devolute in cambio di
una maglietta comme-

Il ritorno dei Prometeo

morativa preparata per
l’occasione, l’intero in-
casso è stato infatti de-
stinato alla Onlus Dre-
amcatchers, associazio-
ne che tramuta in realtà
i sogni di viaggio di
bambini e ragazzi affetti
da gravi patologie. 

Grandi emozioni
Dal garage di via Olean-
dri dove il gruppo è nato
nel 1988, i sei compo-
nenti, Amedeo Biggio-
gero (voce), Gianluigi

Nell’immagine
di Rosanna Galli

la band dei Prometeo

Benelli (batteria), Stefa-
no Brambilla (voce e
chitarra), Diego Gomez
Donelli (tastiera), Vin-
cenzo Galassi (basso) e
Fabio Buccigrossi (per-
cussioni), sono così tor-
nati ad offrire grandi
emozioni al numeroso
pubblico che ha assistito
ai tre set nei quali è stato
suddiviso il concerto.
Con loro sul palcosceni-
co di Musicolepsia è sa-
lita quella sana nostalgia
che ha asciugato qual-

stre personali a Milano,
nell'hinterland e altrove
(1994-1995, in particolare
si ricordano Figure tra
energia e geometria, La
danza degli specchi e
Dietro le quinte, Treviso,
1994). Suoi quadri sono
stati presentati in mostre
collettive e personali a
New York, Parigi, Lione,
Bologna e in numerose
altre città italiane. Oltre
alla propria produzione
personale, ha curato l'al-
lestimento di mostre e
incontri presso l'abbazia
di Chiaravalle. Nel 1997,
dopo aver esposto una
nuova serie di dipinti a
Milano, si è trasferito in
Irlanda, un'esperienza
che gli ha fruttato cinque
mostre e la pubblicazio-
ne di un cd-rom. Dal suo
rientro, dopo quattro an-
ni, ha esposto a Villa Bor-
romeo e si è dedicato al-
l'aggiornamento del

progetto Absorb Art che
troverà il suo naturale
sviluppo nella mostra-
atelier a Melegnano”. 

Gran talento
Non si ferma per molto e
la casualità di un incon-
tro sulla “rete” lo rivedo
artista affermato nel pe-
sarese, dove abita dal
2003. Superato il periodo
pandemico, trovo final-
mente l’occasione di in-
contrarlo. A Fermignano
in provincia di Pesaro e
Urbino è impegnato in
una performance di
“paintheatre”, il prodotto
della sua attuale propo-
sta artistica. Non basta
una stretta di mano ed è
subito un abbraccio che
unisce due persone che
non hanno mai lasciato
del tutto quel cortile del
“burg di ratt”, come tiene
lui stesso a ribadire, me-
more di quel luogo che
non solo non ha dimen-
ticato ma rivendica come
fondamentale nella sua
formazione umana.
Prima parte (Continua)

Tante
mostre

che lacrima, inumidito e colorato
più di un capello grigio: segno ine-
quivocabile di un tempo svanito in
ogni caso alle prime note di “Mi
nascondo a Manila”, il brano cult
della band che negli anni ’90 aveva
conquistato il pubblico con il cd
“Weekend sulla luna” e vinto il
contest “Scorribande”, program-
ma musicale di un’epoca che sem-
bra ieri e invece sono passati 30
anni.
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Sport ilMelegnanese

Lo sport melegnanese festeggia gli
splendidi risultati ottenuti dagli al-
lievi iscritti al centro ippico “I Salici"
tra il 23 e il 25 settembre negli im-
pianti del centro ippico San Giorgio
di Verolanuova, dove si è svolta la
parte finale del trofeo ludico di
equitazione. Una manifestazione
articolata in ben sei tappe, che dallo
scorso febbraio hanno visto impe-
gnati i ragazzi del centro ippico cit-
tadino. I bravissimi allievi del centro
ippico “I Salici” di Melegnano han-
no concluso il torneo con tre primi
e un secondo posto, in virtù dei
quali su scala regionale hanno con-
quistato un ottimo quinto posto. 

Impegno e bravura
A rendere ancor più significativo il
risultato va ricordato che i primi
quatto centri ippici classificati sono
il top del settore equestre perché at-
tivi da moltissimi anni e dunque in

I Salici
super

Lo sport
a cavallo

Centro ippico al top

grado di schierare in ogni kermesse
un elevato numero di allievi. Il cen-
tro ippico “I Salici” è invece presente
a Melegnano da soli 12 anni, periodo
nel quale gli allievi hanno raggiunto
risultati di grande prestigio grazie al
meticoloso lavoro dell'istruttrice

Massimiliano Curti

Marina Stagnoli. E’ dunque dovero-
so tributare un grande grazie a que-
sti ragazzi e ai loro istruttori per l’im-
pegno e la bravura dimostrati: grazie
a quanto fatto dal centro ippico “I
Salici”, lo sport cittadino è davvero a
cavallo.

I giovani Papetti raccontano le vittorie della cavalla, che si è imposta per l’ennesima volta ai regionali

Franco Rossi

“A21 anni è salita
di nuovo sul
gradino più al-

to del podio, la nostra
Eridania non finisce
mai di stupire”. Non
senza un pizzico di or-
goglio, il 30enne Matteo
Papetti di Cerro al Lam-
bro racconta così l'im-
presa dell’estate, quan-
do si è imposto ai
campionati regionali
nella disciplina eque-
stre che prevede l’utiliz-
zo del cavallo attaccato
alla carrozza, dove a
giocare un ruolo di pri-
mo piano è stata la ca-
valla Haflinger di nome
Eridania. 

Racconti…
Nei mesi scorsi ha sof-
fiato su 21 candeline,
era la veterana nella ga-
ra di Verolanuova nel
Bresciano. Ma ancora

una volta ha avuto la
meglio, è stata lei a sali-
re sul gradino più alto
del podio per la gioia di
tutta la famiglia.

In che senso?
Se sono io a guidare la

carrozza in gara, è mia
sorella Giulia la vera 
appassionata di casa:
negli anni ha trasmesso
l’amore per i cavalli an-
che a mamma e papà,
da sempre in prima fila
in occasione delle no-

“La nostra Eridania sempre al top”

Nella foto Matteo 
e Giulia in festa 

con Eridania

stre competizioni.

La passione…
E’ nata sin da ragazzino:
mentre gli altri bambini
giocavano a calcio, io

scoprivo l’affascinante
mondo dei cavalli, che
mi vede impegnato da
quando avevo 14 anni.

Con Eridania…
Mi sono imposto in nu-
merosi tornei anche di
carattere nazionale, ne-
gli anni ci siamo tolti
grandi soddisfazioni.

Il segreto…
La perseveranza e la de-

Perseveranza
e dedizione

Grande Andrea
Siamo orgogliosi
Dopo una gara incolore a Mar-
tina Franca in provincia di Ta-
ranto nel trofeo Italia esordienti
B e la faticosa pausa estiva, ar-
riviamo a Olbia in Sardegna al-
la penultima prova nazionale
pronti per la gara. 

Grande maturità
Con grande maturità Andrea Maestri decide di pre-
sentarsi alla gara vincendo i tre incontri che gli per-
mettono di arrivare al settimo posto finale. Una pro-
va che non evidenzia pienamente il grande
miglioramento, ma ci rende orgogliosi del risultato.

Stefano Surdo

Ottima prova per Maestri

Nelle foto 
gli atleti
in gara

dizione, ho sempre cer-
cato di migliorarmi nel-
la disciplina degli attac-
chi: l'unica dove ci si
può sfidare sullo stesso
piano dai 14 sin oltre i
70 anni, con cavalli o
pony non fa differenza.

Ma non solo…

A cosa si riferisce?
Alla mitica Eridania che,
nonostante sia ormai
una veterana, è ancora
al top e trionfa su cavalli
ben più giovani. 
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L’ORTOPEDIA LA SANITARIA 
è nata negli anni ‘70 dall’impegno dei titolari 
fondatori, la famiglia Curti-Pirola e si trova in 
Via Dezza 38 a Melegnano,
telefono 02-9835465.
Vende articoli ortopedici e sanitari professionali, 

tutori, ausili per deambulare, ausili per il bagno, 

sedie a rotelle, intimo donna, poltrone a motore, 

calze a compressione graduata, articoli post operatori,

scooter per disabili, calzature ortopediche alla moda, 

plantari su misura, costumi comodi, protesi mammarie, 

letti per degenti e molto altro.

Un team di esperti saprà affiancarvi ed assistervi in 

ogni situazione, consigliandovi la giusta soluzione 

ortopedico-sanitaria per prevenire problemi fisici, per 

curare la vostra salute, per migliorare lo stile di vita 

quotidiano personale e di persone a voi care. 
*Alcuni articoli possono essere noleggiati.

Sanitaria
Ortopedia
La

Melegnano dal 1976

CONVENZIONE ASL-INAIL

Via Dezza 38 - Melegnano (MI) - Tel. 02 9835465
lasanitariamelegnano@gmail.com - www.lasanitariamelegnano.it

ilMelegnaneseil @ commenta su ilmelegnanese.it
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